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            IL  VICE SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

        f.to Andrea Travaglia              f.to Dott. Gianni Gadler 
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COMUNE DI CAVEDINE 
Provincia di Trento 

________________ 

 
Verbale di deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 41 

  

 

 OGGETTO:  Approvazione quarta variazione al bilancio di previsione 2022-2024 ai 

sensi dell’art. 175 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

 

 

 
 

L'anno duemila ventidue addì trenta del mese di novembre alle ore 18.00 nella sala delle riunioni, a 

seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio comunale  

 

Presenti i signori: 

 
TRAVAGLIA 

BOLOGNANI 

Andrea 

Gianluca 

Vice Sindaco 

 

CALDERA 

COMAI 

DALLAPE’ 

LUCHETTA 

LUCHETTA 

MANARA 

PEDROLLI 

PEDROTTI 

RIBON 

 

Elisa 

Gianni 

Paola 

Camillo  

Dino 

Giuliano  

Maria Cristina 

Beatrice 

Monica 

 

  

 

Assenti i Signori: 

 

ANGELI 

COMAI 

TRAVAGLIA 

CESCHINI 

 

 

 

 

David (g) 

Eleonora (g) 

Yuri (g) 

Maria (g) 

 

   

  

  Assiste il Segretario comunale Dott. Gianni Gadler 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor 

Andrea Travaglia 

 

Nella sua qualità di Vice Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto suindicato. 

 
 

  



 

OGGETTO:  Approvazione quarta variazione al bilancio di previsione 2022-2024 ai 

sensi dell’art. 175 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

 la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli 

enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, 

che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali e i loro 

enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 

118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal 

medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 

che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento; 

 con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della 

finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, c. 3, della Costituzione; 

 ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche 

devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza 

finanziaria; 

 

Preso atto che, come previsto al punto 4.2, lett. h), dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 

118/2011, tra gli strumenti di programmazione degli Enti Locali rientrano le variazioni di 

bilancio;  

che, ai sensi dell’art. 175, comma 1, del T.U.E.L., “Il bilancio di previsione finanziario 

può subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, 

relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi 

considerati nel documento”;  

che, ai sensi dell’art. 175, comma 2, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione 

sono di competenza dell’organo consiliare, ad eccezione di quanto espressamente previsto dai 

commi 5-bis e 5-quater; che, ai sensi dell’art. 175, comma 3, del T.U.E.L., le variazioni al 

bilancio di previsione possono essere deliberate entro il 30 novembre di ciascun anno; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 dd. 11.04.2022 ad oggetto: 

“Approvazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024, del Bilancio di 

Previsione 2022-2024 e della Nota integrativa”. 

Considerato che si rende necessario procedere con degli storni di spesa di parte corrente 

di complessivi € 56.150,00 per potere coprire alcune maggiori spese, le più importanti delle quali 

consistono nella maggiore spesa di € 22.000,00 connesse con la riscossione coattiva delle entrate 

tributarie (aggio a Trentino Riscossioni S.p.A.) e la previsione della quota parte di spesa di 

T.F.R. pari ad € 17.000,00 per un dipendente cessato dal servizio;  

Inoltre, in considerazione dell’ormai prossima conclusione dell’esercizio finanziario 2022 

e dell’impossibilità di poter appaltare le numerose opere pubbliche entro il 31.12.2022, si rende 

opportuno e necessario riprogrammare per un totale di € 1.719.492,15.-, dall’esercizio 

finanziario 2022 all’esercizio 2023, le seguenti opere pubbliche: 

- Adeguamento sala anziani di Vigo per € 23.539,34; 

- Sistemazione giardino scuola materna per € 5.000,00; 

- Riqualificazione centro sportivi di Vigo Cavedine per € 100.000,00; 

- Ciclabile di Valle per € 1.199.302,02; 

- Sentiero archeologico per € 245.959,47; 

- Progetto tabelle turistiche per € 11.000,00; 

- Manutenzione straordinaria aree verdi per € 8.000,00; 

- Manutenzione straordinaria Malga per € 14.800,000; 

- Pavimentazione Via Nicoletti per € 111.891,32;  

     Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei conti in data   .11.2022 - ns. prot. n.      _2022, 

come previsto dall’art. 210, comma 1 lettera b) della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e dall’articolo 

239 del D.Lgs. n. 267/2000, comma 1 lettera b); 

Ritenuto pertanto di approvare le variazioni al bilancio di previsione 2022-2024 come specificato 

negli allegati prospetti in termini di competenza 2022 e 2023;  

Atteso che con la suddetta variazione di bilancio, effettuata ai sensi dell’art. 175 del D.lg. n. 

267/2000, viene garantito il permanere della generale situazione di equilibrio del bilancio stesso 

finanziando le nuove e maggiori spese e le minori entrate, con maggiori entrate e minori spese;  

Acquisiti i pareri favorevoli del Segretario Comunale in ordine alla regolarità tecnico – 

amministrativa e contabile ai sensi dell’art. 185 comma 1 della L.R. 03.05.2018, n. 2 con firma digitale il 

24.11.2022; 

Visto il D.lg. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 

integrato dal D.lg. 126/2014;  

Visto il D.lg. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni;  

Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18; 

Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento di Contabilità; 

 Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con 

Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

 Con n. 2 specifiche e separate votazioni, di cui una per l'urgenza, che hanno dato lo stesso 

risultato: voti favorevoli n. 07, contrari n. 04 (Manara Giuliano, Beatrice Pedrotti, Dino Luchetta e 

Dallapè Paola), astenuti n. --- ,  espressi per alzata di mano dai n. 11 consiglieri presenti e votanti 

 

d e l i b e r a 

1. Di approvare le proposte di variazioni al bilancio 2022 - 2024, per un totale a spareggio in entrata 

e in uscita a saldo di € - 1.719.492,15 in c/competenza 2022 ed € 1.719.492,15 in c/competenza 

2023 contenute nell’allegato del presente provvedimento confermando, dopo le predette 

variazioni, il permanere degli equilibri del bilancio 2022 – 2024; 

2. Di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D.lgs. 267/2000 in esito 

alla verifica della gestione finanziaria di competenza e dei residui, integrata con le risultanze delle 

variazioni di bilancio allegata al presente provvedimento; 

3. Di dare atto che per affetto della presente variazione di bilancio viene altresì modificato il 

Documento Unico di Programmazione 2022 – 2024 ed il Piano degli  investimenti e delle OO.PP. 

come da schede allegate; 

4. Di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 2022; 

 



5. Di conferire alla presente deliberazione, mediante distinta votazione, l'immediata 

esecutività ai sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino Alto Adige (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 - 

con voti favorevoli n. 07 , contrari n. 04 (Giuliano Manara, Beatrice Pedrotti, Dino 

Luchetta e Dallapè Paola), astenuti n. ---- su n. 11 consiglieri presenti e votanti, espressi 

per alzata di mano, al fine di consentire l’avvio immediato delle spese programmate; 

 

6. Di pubbl icare il presente provvedimento nella sezione Amministrazione 

Trasparente / Bilanci del sito istituzionale del Comune di Cavedine; 

7. Di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

Opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

183, comma 5, del Codice degli enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 

approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 ed ai sensi della Legge 241/1990 e s.m., L.P. 23/1992 

ovvero in alternativa 

 ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 

giorni ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, per motivi di 

legittimità, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; dando atto che per gli atti 

delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi 

comprese le procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico-

amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120, 

comma 5 dell’allegato 1 del D.Lgs 02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso 

giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 


